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NOSTRE CORRISPONDENZE 


Roma, 25 gennaio. 

(NrMo) Se voi leggete questi giorni i giornali, 
che in Germania pare attiagano al fondo dei 
rettili, facilmente v'accorgerete dal complesso di 
quanto essi scrivono, in forma, come dicono i 
Tedeschi, fendenzinsa, che la parola data ad 
essi, è di suscitare quanto è possibile l’una con- 
tro l'altra Francia ed Italia per la questione 


di Tunisi e di minacciare nel tempo stesso l'I- |; 


talia por le idee, che ad arte le si attribuiscono, 
di fare, od almeno non impedire qualche sup- 
posto tentativo contro Trieste, onde così susci- 
tare il vocio, che s'ode da tutte le parti della 
stampa austro-ungarica contro l’Italia, mentre 
conchiudono, che questa deve cercare la sua sa- 
lute alleandosi colla Germania. 

A bene guardarci per entro a tutta questa 
manovra bismarckiana, è questo insomma” un 
mezzo di premunirsi. contro la temuta, revanche 
della Francia, la quale adopera i suoi risparmii 
ad accrescere le forze del suo esercito, come 
lasciò comprendere da ultimo lo stesso Gambetta, 
pure protestando dell'amore della Repubblica, 
oramai consolidata, per la pace e della sua  avver- 
sione a mettersi sulla via delle avventure. 

Che cosa deve conchiudere da tutto ciò l’Ita- 
lia per la politica nazionale da seguirsi? 

Sempre questo, che nell'attuale antagonismo 
della Francia colla Gerinania, essa ba pure un 
valore e che non deve. perdere la sua posizione 
di neutralità provvidente; che non deve nemmeno 
essa ‘correre la via delle avvedrure, ma proce- 
dere con pridenza e fermezza, che' deve lavorare 
pèr essero forte e stare: occulata onde non ca- 
dere: nelle insidie. altrui e non impegnarsi.in 
alieanze, .che servano agli scopi degli altri; ma 

«Btare sempre per la causa della libertà e dell 
. giustizia.per tutti ed in tutto. . È 

rtamente la perpetua quistione orientale 
‘puà..prestare l'occasione a qualche conflitto eu- 
ropeo ; sicchè le è d'uopo. d'essere vigilante e 
preparata ad ognicosa. 3 î 

Un altro. fatto è da:notarsi nella manifesta- 
zione della stampa eurcpea; ed è, che se le ten- 
denze degli agitatori che fanno del chiasso per 
abbattere le istituzioni dello Stato e fanno pompa 
di una forza’ che non hanno, servono a scredi- 
ditare la Nazione all'estero, all’ incontro le ma- 
nifestazioni unanimi del Popolo ‘italiano nell'an- 
niversario della morte di Vittorio Emanuele e le 
accoglienze fatte ad Umberto ed alla Regi- 
na nell’ Italia meridiocale hanno confermato 
fuorivia l'opinione ‘della saldezza dei nostri or- 
dini e restituito all'Italia quel credito, che al- 
cuni de’ suoi figli dissennati, per non dir altro, 
cercano di toglierle. 

Si lagnava giorni sono il Diràffo con costoro, 
a proposito delle polemiche tedesche, dicendo che 
noi siamo sospettati e mal visti da tutti e faceva 
appello al loro amor patrio; se no il Governo 
ci avrebbe provvisto. Altrettanto dice oggi alla 
sua maniera il Popolo Romano, mentre l'Italie 
assicura, che l'ambasciatore austriaco domandò 
delle spiegazioni che furono trovate soddisfa- 
centi. Ma via! Non ci ha in tutto questo la sua 
parte ‘di colpa il Governo stesso, che favorì le 
elezioni di deputati repubblicani e si sostenne 
alla Camera col voto di questi, che gl'impon- 
gono la loro volontà? 

Ora si dice, che il Comizio dei Comizii ver- 
rà prorogato di alcuni giorni, e propriamen- 
te fino al 14 febbraio, perchè si vuol fare 
pressione “sol Parlamento quando discuterà la 
legge eléttorale; ciocchè non sarà così presto, se 
la Commissione devé prendere piena conoscenza 
del volume dello Zanardelli e se qualcheduno 
vorrà farci ‘anche le' sue ‘osservazioni, 

A sentire i ‘comici della Lega dei due Ma- 
celli la' vera rappresentanza del paesa sarà il 
loro Comizio dei Comizii! Gli eletti dai seicento- 
mila elettori sono privilegiati;essi invece, che eleg- 
gono sè-medesimi ‘e varino di ‘città in ‘città ‘a 
presentare ‘sà ‘stessi ‘ed il loro ordine del giorno 

‘Bello e. preparato‘ da’ votarsi per ‘acclamazione 
da pochi loro ‘ seguaci, per ‘la maggior parte 
ignoranti, sono i veri “rappresentanti! Si può 
dare un'impudenza' maggiote di questa? 

f tempo alla fine, che anche i buoni patriotti, 
che vogliono la inviolabilità delle istituzioni 'e 
non l'amperativo categorico di quella‘ gian testa 
del Mario 6 ‘simili; facciano i loro Comizii e le- 
vino la loro voce alta dinanzi al'paese e ne af- 
fermino “la volontà»di liberarsi da questa cospi- 
razione-di settarii spostati ‘ed’ egoisti, ché cer- 
cano di pescare nel torbido, O la libertà è fatta 
soltanto -per essi? Forse potrebbe ben accadere, 
quando si conoscerà la' propusta Zanardelli, che 
Anche i nostri ‘rurali facciano i ‘loro Comizii 
per chiedere l'uguaglianza colle città nel diritto 

















elettorale. Il Diritto ha oggi smentito sè stesso 
circa all'allontanamento di Macciò da Tunisi. 
Pessimo tempo a Roma e perfino a Cosenza vi 
fu neve, 


Roma, 28 gennaio (1). 


Ho seguita con attenzione grandissima la lunga 
e pertinace polemica dibattutasi sulle colonne 
dei miei patri giornali nei riguardì del monu- 
mento da erigersi a Vittorio Emanuele sulla 
nostra artistica piazza omonima.; 6 per l' amore 
che nutro verso la mia città nativa e per la 
gratitudine che professo a quel Magnanimo che 
ci restitoìò una patria grande e rispettata, mi 
interessai sommamente all'animata e giusta di- 
fesa dei meno due fra i ventiquattro, egregia- 
mente coadiuvati dal sig. Antonioli, contro co- 
loro che con prepotenti arti tentavano imporre 
il loro volere al paese. 

Abbiano quindi una stretta di mano cordiale 
i sigoori Fabio Beretta, Valentinis e Antonioli, 
i quali, come dagli ultimi giornali rilevo, sep- 
pero scongiurare il danno che ne sarebbe deri- 
vato all’onore del Friuli dalla riproiuzione del 
lavoro del Crippa, il quale, non senza ragione, 
trovasi ‘negleito o censurato al Pincio di qui. 
A merito di quel triumvirato artistico io attri- 
buisco, se i miei' congittadini, tratti in inganno 
da erronee informazioni, furono illuminati sul 
nessun merito di quell'opera, giudicata per le 
sproporzioni fra cavallo e cavaliere, per la falsa 
posa di quello ed il difetto dellè caratteristiche 
di questo, poco felice anche come decorativa. 

Di conseguenza’ il ‘Consiglio comunale vostro, 
in seguito a ‘pradebti ‘osservazioni dei migliori 
fra ‘gli oratori, ad onta delle minacciate dimis. 
‘sioni di chi a tutt’oltranza voleva al Friuli 
‘imporre quella riproduzione, saggiamente decretò 
di riservare. il'’auo. concorso con la richiesta 
somma per ‘allora, quando giunto il modello e 
posto sopraluogo' riscuotèrà l'approvazione ed il 
plauso pubblico, ‘Assegnò frattanto duemilla lire 
preventivate per. provvedere a tale scopo il mo- 
dello della statua equestre suddetta, alla quale 
il Crippa convenne di portare alcune modifica- 
zioni necessarie ‘per’ riformarla per la fusione 
in bronzo. A coloro, i quali di cose d’arte sono 
«intelligenti, non Occorre io osservi, che l'onore 
del bronzo va riservato alle opere di egregi 
maestri, opere che sfidando il corso dei vegnenti 
secoli sono destinate ad essere invidiabili monu- 
menti della presente nostra civiltà e coltura 
nelle arti belle. 

La suddetaa saggia decisione del Consiglio 
dimostrò ad evidenza, che gli artisti difende- 
vano una buona causa e come a corroborarla si 
prestasse il buon ‘ senno dei cittadini. Fino da 
allora io intravidi come l’idea di quella ripro- 
duzione volgesse al suo tramonto. 

E per vero il padre putativo di quel lavoro, 
preoccupato del decreto consigliare, ordinò al 
Crippa (non ho ancora potuto sapere in base a 
quale mandato) un altro bozzetto, ed il cavallo, 
il cavaliere, le pose dell'uno e dell'altro, cosi 
pure la divisa del Re, furono totalmente can- 
giate. Apparve un’opera del tatto nuova, ma lo 
scoltore si mostrò pur sempre il medesimo. Per 
tale fatto i difensori ad oltranza della riprodu- 
zione della statua di Vittorio èsistente al Piricio 
sì confessarono vinti’ da coloro, che per puro 
amore dell'arte ed a protezione del decoro della 
propria città, ‘affrontarono la poco cortese pole- 
mica contro loro mossa, nè vollero piegarsi ai 
verdetti autocratici dei quali abbondavano que- 
gli scritti, suggeriti, anzichè dall’amore del vero 
@ del paese, da puerile puntiglio. 

Però questo nuovo bozzetto del medesimo 
Crippa, abbisognava di: cresima ‘e yenne convo- 
cata la Commissione ‘dei ventiquattro. ‘acid si 
prestasse all'ufficio di padrino, poichè ' intende. 
vasi così di: prevenire il voto riservatosi ‘dal 
Consiglio e fors'anche quello del sempre rispat- 
tabile, però. spesso corbellato, pubblico, Ma al 
giungere del relativo invito, gli artisti insospé 
titi pel mistero col quale veniva loro celato il 
nuovo bozzetto. subodorarono ‘che si trattasse di 
una seconda sorpresa onde sfruttare la Commis. 
‘sione, Essi ‘si ‘posero in pieno accordo’ e diedero 
una nuova battaglia ai fautori del'Crippa, e l'or- 
dine del giorno da ‘ quelli’ vagheggiato | venne 
accolto ad ‘unanimità,’ ©’ CRETE 

‘ Sogtenuti ‘dal ‘patriotismo ‘dei \più 3eonfissero 
gli avversari, i‘quali nella lotta perdettero per- 
fino la loro- bandiera, poichè non “ebliero nép- 
pure il coraggio dsl'loro ‘voto, che erà'stato’in- 
nunziato all'apertara:di ‘quella seduta, ed Îl quale 

(1) Già da tre giorni avevamo ficenit 
un corrispondente straordinario la, seguente let- 
tera, la di cui pubblicazione venne ritardata, 


Redazione, 





















E a 











virtualmente suona: La Commissione faccia le 


sue osservazioni o critiche sul bozzetto nuovis- 


simo. Fu invece stabilito di lasciare impregiu- 
dicata la decisione del Consiglio, cioà libertà piena 
al Crippa di introdurre quelle migliorie al mo- 


‘dello del Pincio ch'egli riputerà del caso, riser- 


svando di pronunciare il proprio giudizio ‘allor- 
quando il modello sarà presentato sopra, luogo. 
— Onde lira. — Coloro che ricevono le busse 
strillano e di fatto i loro lamenti echeggiarono 
nel Frioli e commossero anche il Tagliamento, 
Persona bene informata perchè faceva parte di 
detta Commissione, mi scrisse su ciò ed osserva: 
che l’arte come pure l’amore a questa è fratto 
‘del sentimento, la parola quindi che lo estrinseca 
è calda, mentre sarà misurata sempre quella di 
coloro che agiscono per calcolo. Mi lascia poi 
‘indovinare coms l’imperioso e molto contrariato 
presidente abbia rispettato l'ordine in quelle di- 
sgeussioni. 

“ Io sono un povero artista, nè mi arrogo di 
pronunziare sentenze su cose all'arte mia estra- 


‘ nee, però, a costo anche di dira uua minchioneria, 


e di farmi deridere da talano, mi permetto di 
osservare, con tutta quella ingenuità ‘che mi è 
propria: che avendo il Consiglio deliberato di 


- esperire sopraluogo l’emendata modello Crippa 


del Pincio pon si potrebbe ora legalmente, senza 
‘udire di nuovo ilsuo voto, abbandonare il detto 
modello e spendere le lire duemilla assegnate a 
quell’uopo per altro lavoro, cioè per eseguite un 
diverso modello. M: sembra che, risultando ora 
decisamente ‘rifiutata la riproduzione della, sta- 
tua equestre di Vittorio esistente al Pincio, non 
si debba subire per una seconda volta l'autori- 
tatisnio di chi, senza troppo preoccuparsi del de- 
coro del paese 6 con poco senso estetico tenta 
imporre nuovamente altro lavoro del Crippa; ma 
«-8ì abbia, approfittando delle offerte degli egregi 
. Commendatore Tabacchi e sig. Spaventi, da sce- 
“Gliere fra i bozzetti di questi e del Crippa quello 





“linèa d'arte il preferibile, tenendo pur conto della 
spesa occorrente, 

Leggo uei vostri giornali ripetuta e sazietà la 
solfa, che i mezzi dei quali si può disporre pel mo- 
numento sono scarsi. Ma ciò, io credo, potrebbe 
influire sulla. mole del monumento e sulla ric- 
chezza dei suoi ornamenti ed accessorii, non: po- 
tebbe minimamente giustificare una cattiva scelta 
del modello, specialmente poi nel caso nostro, 
essendo già a conveniente prezzo assicurata la 
fosione-in bronzo. L'artista fa distiazione’ del 
costo di un’opera e dei suo merito estetico, ed 
incontra spesso opere che molto costaronò e sono 
povere di bellezze d'arte, ed altra che furono 
scarsamente pagate eppure abbondano dì pregi, 
in’:guisa che riscuotono l'ammirazione ‘generale. 
E di-questa verità si persuade facilmente’ chi 
esamina i documenti che si riferiscono ‘alle an- 
tiche opere d’arte od almeno conosce la storia 
degli artisti nostri contemporanei, 

E toccando il volo questa lamentata penuria di 
mezzi, vi chiedo: sapete a chi ne va attribuita 
molta colpa? Io, che vivo qui Tootano da quel 
teatro di meschine gare che’ affligono special- 
mente le città piccole, ove or l'uao or l'altro 
vuole imporsi ai più e dirigere a suo talento la 
arbministrazione comune, osservo le cose clie ay- 
verigono nella mia città nativa non turbato da 
passione di partito e posso perciò dire con, co- 
scienza: che alloraquando per la nobile inizia- 
tiva: della Società Operaia si formò il comitato 
per ricevere le obblazioni per un monumento a 
Vittorio, il locale Municipio, preoccupato più del 
proprio interesse che delia gratitudine dovuta 
al‘gran Re, mise innanzi l'idea del Castello, ed 
impose al comitato suddetto doversi aprire nei 
bollettari apposita finca ai sottoscrittori pel 
capo di tale edifizio. In questà finca figurarono 
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‘ciò, 
dei 







+ Quei 
r favorire’ le sottosorizioni. ne 
degli altrì: s crederete? che lo. si 

funicipio non, fece. ancora. pratiche 
i (1) El altra gloria dei suoi rappre- 
ti fu l'abortito progetto di. collocara un 








(1) Consta; . che queste pratiche furono dal 
Municipio realmente fatte, Redazione, : 





* bilissindò , O li | 
‘scrittori per questa ondranza al M 


‘netto del Crippa da' questa propugnato: 








le vestirà il miglior concetto e si mostrerà in' “ 













Sliscussione ‘del: Senato .il. progetto:. 


I e re IATA AIR 





“Tusmnzioni. 


Inserzioni, nella terza . pag 
cant,25 perlinea, Annunei in quare 
ta pagina 15 cent. pi ; Di 

Lettere non affiancate non 
ricevo! 
noseritti, . gi sg 

Il giornale si venda d: 
A. Nicola, all’Edicola i 
VE, e dal libraio Ginteppi 






















erigerne, degli altri, in ricordo di 
tadino,, ©. .. e i pie 

Congludo coll’asserire, che in quest'affare. ‘del’ 
Monumento a Vittorio E. il contegno fin ‘oggi 
tenuto dalla Rappresentanza del Municipio 
Udine “non fa nè corretto nà, dif ‘06. tale 
da ; come essa’ Bia con 
Impito préfie 









E lo dimostra poi ‘ad’ esuberanza il 

Da quanto mi sérissero ‘person tcompeten 
degne di: fede rilevo questo lavoro ‘esudrà 
i ‘concetto. Ma l'arteve 
oncetto ‘può essa” ‘sussistàî 
mento sarebbe quindi ridotto ‘ad un 
corazions,ed a mio giudizio»di ‘decorazione male 
intesa, quando’ si' rifletta, «ché 'Fatte!nella/n0- 
stra ‘piazza «olim: 'Contaréua ha*fattomiracoli. 
Dicesi che' Crippa: abbia? ‘atteggiato ‘il gran-Re 
al saluto. Ma, buon «Did! I bimbi ‘bena edadati 
salutano, il mio calzolaio, benchè io non lo pa- 
ghi sempre puntualmente, , mentre mi porta un 
paio dî scarpa, anche se rappezzate, mi saluta, 
il saltimbanco, il gl la; ballerina..9ce.; tutti, 
perfino i paesani Ù 
nel, rappresentare. Vi Que 
persona, che da sè sola;basta, a 
presente Secolo, non trova nei .volum 
Storia gloriosa nessun motivo per inspi 
nè ‘altro atteggiamento. per figurarlo all’ iof 
del saluto? Se Vittorio non vale a suggerir 
un grande concetto a. chi tratta lo scalpello éd 
il’iagliuolo, questi si chiami pure si 
ma pet Dio! non osi dirsi a, 
suno che ama ‘o’ dilige le 





























riteyolissimo di — quaîtro' ruotell 
forse del' fischietto. ° n 
Ed io vorrei che là, su quella bella piazza 
-della mia città nativa, sorgésse ua vera opera 
d’arte; degna di colui che: abbiamo ‘ad ‘onorare, 
che sia l'espressione della: gratitudine def 
lani, ed abbia ad armonizzare coi nionum 
che la fiancheggisno. E se il comm. Tabadch 
non rifiuterà l’opera sua, siate pur.certi; 
simile opera l'avrate. . E Ti 
Ed imploro dai miei: compatriotti, a: cui’ si 
cuore l'onore del nostro 
mino tracciato da quei 
ribellarono contro La. an 
produzione dell’opera Crippa sul Pincio, e nèl:, 
l'ultima, convocazione dei.-Ventiguattro vollé ri 
manessa impregiudicata; la-decisione:del’Consigli 
comunale, che con, la, preséntezione Du 
yissimo lavoro. venne..patentemente. 
quelli,.i quali pel loro :, ‘ 
«sacro dovere 





molti‘ egregi artisti 
i quali. .vedono©. mina 
Provincia e minata, la: Pi; i 

.della cui bellezza y anno:;superbì, quando -ùni la: 
voro meno che. artistica:, sorgesse,. di : 
quei;classici, del Lionello,.del 
Gioyanni: di Udine, nonchè 
grandiosa. del Fontana, . +; * 
«Per, scongiurare sì. malau, 
consiglierei, che.,l'ormai .i 
‘Oppositori Ì 








og 





più' della rip 
statua equestre esi 
ragione, “anti ) 
«in'assoluta ‘priva 
ti e.l’impo 





contro li quale’ 

‘ha ‘bdon diritt 

‘testa’ può scam! 

derebbe a far in 

‘ops a bensi, 
di V 











il 
* Roma} È-pronto: per esserà 






USO, aillà 
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dell'Ordine giudiziario. Con esso s'introdurebbe 
l'istituzione del giudice umco-per tutte le cause 
+ in prima istanza, ‘e si istituirebbe la terza 


‘. istanza ‘in tutte le cause civili. In.ogni circon- 


dario vi sarebbero .otto o dieci o  dodici- giudici 
;con':un-presidente, il quale delegherebbe: ogdi 
“anno. uno di essi a- giudicare in. ciascuno dei 
imàndamenti. della ‘sua; giurisdizione, e ‘sarebbe 
‘ompetente- helle cause civili d'ogni titolo 6. 


ore, ‘Dai ‘pronunziati «di questo: giudice sì, po-- 
rebbe .appellare alla‘ Corte d'appello, e da: que- | 


tà ai:cìinque t*iliunali di terza istanza che sot- 
tentrerebbero ‘ille: attuali: Corti di cassazione, 
‘Pet le.flagranti : violazioni di legge provvede 
‘abbe riva: gola. Corte.di cassazione centrale re- 


del’ corso. forzoso 

voli.Maurogonato, 

; zati crede. che alla’ .di- 
sione basterà. una. settimana; La . questione 
incipale ‘A soll'act..16,:che. conferma per 
AI dell ali Banche. Sembra 


‘smentita 


WTrivors. 


notizia, che siano. per 
plomatiche fra la Russia 


AUSTEN 
ice Che la‘prossima cosiclusione 


bancarie da--parte dell'Italia -.e.: 
ig renderà «piuttosto .:dif- 


“per' deliberare ‘al 
ostrazione: di un 
al ‘prezzo fiscale di 
'onta”ha . ‘offerto 


procederà pel 


Lat 


pi 








quella dei buoi nel pubblico. giardino e si rese 
in gran parte sgombro il Mercato-Nuovo dalle 
case di legno che lo ingombravano, combattendo 
in pari. tempo, per quanto è possibile, il bagari- 
nismo; e provocando la concorrenza coll'esposi- 


* ‘zione del- prezzo dei generi da. parte dei vendi- 


: tori. Anche il servizio del pubblico macello fu 


| sistemato in. modo da far cessare i lagni tanto 


- dei ‘venditori-di animali grassi, come dei macellai. 
Un servizio però che lascia molto a desiderare 

è quello del ‘prezzo medio dei grani, e della mi- 

aura del grano sul mercato. Le metide della 

nostra piazza. servono. di base a una infinità di 

interessi, e potrebbero offrire utile norma alle 

contrattazioni di tutta la Provincia.Ma i prezzi che 

« risoltano dalla. nostra ‘piazza, risultano troppo 
spesso sensibilmente diversi dai prezzi reali dei 


È generi, è il venditore ‘non può, come sarebbe 
| utile'e ‘desiderabile per la facilità degli affari, 


‘riportarsi tranquillamente a questi. Di più gio: 
© verebbe assài a ravvivare la nostra piazza dei 
‘grani, danneggiata - non soltanto dalle mutate 
condizioni del- commercio in conseguenza delle 
ferrovie, ma per la concorrenza di altre piazze 
minori, la sicurezza che il mercato d'Udine fosse 
netto, vale adire ‘esente da certi inconvenienti 
che si lamentato all'atto delle contrattazioni. 
Il Municipio, nel mentre ha provveduto per 
“parte sua ad aumentare il servizio di vigilanza, 
‘sì è proposto di valersi dell'opera di una Com- 
‘missione di ‘cittadini, scelti parte dal grembo 
‘dei’ possidenti,' parte dal grembò dei negozianti, 
-per studiare quelle disposizioni che valgano ‘a 
rendere più. esatto il prezzo medio dei grani, e 
‘& regolare ie ‘contrattazioni in modo da rendere 
soddisfatti venditori ‘ed aquirenti, nonchè a pro- 
porre tutti quei mezzi. (sensali patentati, even- 
“ tuàle istituzione di una Borsa) che meglio pos- 
sano aiutare ‘a' raggiungere lo scopo desiderato. 
#‘ In pari tempo è d'uopo di provvedere al prezzo 
‘ adequato ‘dei’ bozzoli, :chè viene in oggi determi- 
‘nato ‘nella: nostra. piazza iti base e ‘secondo le 
‘norme*di:‘n regolamento del.10 aprile 1870, e 
« în modo” per vero. imperfettissimo, a 
“I Municipio possiede-già una raccolta di avvisi 
e di ‘regolamenti ‘d'altri paesi, che potranno sér- 
Virà ‘di ‘lume alla Commissione, ed'altri è disposto 
“a ricorcàré ‘ov Essa ‘lo ‘desideri. SET 
!A- stabilire iil'prezzo ‘îdequato tantò dei 
che’dei bozzoli, e ‘le discipline che ‘assicu 
ibertà è°izi- pari tempo-la lealtà delle 


‘tazioni sul’ ‘nostro meréaio 


- E per raggiungere ‘niéglio ‘ 
dovata -deferenza ‘alle: Rappresentanze 
direttamentè si occupanò- di questi:‘in 
Municipio ‘si rivolge alla' ‘Camera di’ 


1 ed” alla ‘Associazione “Ag 


‘conpiacersi di additargli 
che, per la ‘loro condizion Î 
glio ‘indicate a ‘comporre; la Comi 
È. Udine 25 gendaio 1881.‘ 
ni È 000. II Sindaco, P£G 
I Ledra davanti.al C. 


l'epoca pattuita. di ‘L. 200, mila, seconda-.e,terza 
;rata di concorso’ votato. dal Consiglio:a ..favore 
del Consorzio ‘Ledra-Tagliamento, La. prima.rata, 
L. 100. mila, venne pagata..a. suo. tempo ;.lase- 
conda dovrebbe pagarsi ‘a. lavoro. «compiuto; l'ul- 
tima ad opera collaudata.. |. - ; 


Al Comitato, ‘anzi ‘ancora. la; Commissioni pro. 


motricé, . aveva. però. contemplato nel..piano fl-':!" n 


-nanziario. la necessità di ‘valersi di tutti i fondi 


a predisposti, pet -.l' esecuzione del: Îlavoro.; ille. 


era ben naturale, in°quantò ché-non ‘ disponéva 
di altri mezzi, 6 quindi: mancava d'alt ] 
por antecipare i fondi recessari pei 
‘che si’ smaturasse . l'epoca : de' ‘versamenti. 
‘somme dal ‘Comune d' Udine. dovute, ; 
‘volta il Comune volle, cautamente, assicurarsi 
«della esecuzione del lavoro,;e dell'adem 
dinato, quello cioè di aver. 
gio la forza motrice ‘che si 
metri circa d’acqua nella: caduta. sul: ci, 
destra del Cormor, e, quelle, inferiori 
principale n 

Il Co 


del patto cai îl Colcorso, del Comune-è subor: 


pei compieré 
getto Locatelli,eccettuat 


terno della. {-* 


aliero rendendo 


nsiglio Comu- 

male, Il. Consiglio. Comunale di-Udine è «chia- . 
nato domani, a, pronunciarsi sulla .domanda del - 
Comitato esecutivo. di. ante, ipazione:. prima. dél- | 


Alla:-sua:: 


È brevi considerazioni .6 riflessi. ; 
_.All'odierno.. stato delle :cose, che dosa deve fare 


l'escnvo-del canale nel Corno tra il ponte di S. 
Daniele e quello di Farla, già compiuto, costò 
oltre L. 60 mila. Alle altre somme importate 


‘ dai maggiori lavori e dal maggior importo delle 


espropriazioni venne supplito con rilevante ri- 


‘sparmio d'interessi e spese d'amministrazione în .. 


confronto del preventivo. Di maniera, che eccet- 
tuato il canale di -derivazione dal Tagliamento, 
tutte le opere contemplate dal progetto Loca- 
telli 6 quelle’ maggiori sorvenute 
guite con î mezzi preventivati, 
Ma è risultato che la percorrenza de' canali 
delle varie categorie preventivati dal progetto, 
sono insufficienti per costruire tutte le dirama» 


zioni necessarie a fornire l’acqua ai soserittori, . 
ed a smaltire la rilevante quantità disponibile, - 


A tale effetto rendesi necessaria la costruzione 
d'altri 54 kilometri di canali di varie categorie, 
la quale, compresa le espropriazioni, spese d’am- 


ministrazione ed imprevedute, importerà poco 


meno di 200 mila lire. 
Così stando le cose, il Municipio, appena perve- 
nutagli la domanda d»l Comitato e prima di por- 


tarla al Consiglio Comunale, volle prudentemente ! 


assoggettare la dimostrazione dell'Ufficio tecnico 


del Consorzio al’ coritrollo d'una Commissione ‘ 


tecnica da esso nominata, di maniera che il Con- 
siglio Comunale possa essere completamente assi- 
curato del deflbitivo esito dell'impresa, prima di 
deliberare sulla richiesta antecipazione delle L. 
200 mila. 

Ci consta che la Commissione studiò minuta 
mente tutti i ‘particolari delle opere eseguite e 
quelle che maticano a completarsi in concorso 
‘dall'Ufficio fecnico del Ledra; eciò sia dal lato 
tecnico come da quello finanziario. 

Di quella relazione, destinata per l'onorevole 
Consiglio patrio, accenneremo soltanto la con- 
‘elusione 0 proposta, che ci pare, commendevolis- 
sima, come quella che, nel mentre permetterebbe 
la temporaasa sospensioné. delia costruzione del 
danalé di derivazione, offrifebbe al Comune di 
Udine il ‘corrispettivo’ per la’ diminuzione d'un 
nietro d'acqua al Cormor. ; 

La ne propone chie, assicurati quat- 
qua: sul ciglione fdel, Cormor, e 
Consorzio potrà fornirà tutti i 
Nque,  ceda ‘gratuitamento a be. 
une ‘di Udiné ‘oncie cinque d'a- 

piacimento, Il Co- 


saranno ée80-. 


acqua in assolufa disposizione per la parte de. 
ficiente di forza motrice, eil assicurato il com. 
pimento del lavoro, si tratta, in definitiva, di 
Antecipare, senza verun rischio, di alcuni mesi 
il pagamento delle L. 200 mila. i 
‘La deputazione provinciale non anitò di venire 
ia aiuto del Consorzio deliberando l'antecipa. 
zione della. seconda e terza rata del snasidio, ed 
il patrio Consiglio farà saggia opera ‘seguendo 
tale. esempio coll'accordare 6390 pure la ‘richie. 
sta antecipazione. €, KecHLER, 
Personale giudiziario, Nel n. 53 del 
Bullettino ufficiale del Ministéro di grazia e 
giustizia si leggono le seguenti disposizioni : 
Cancellerie: Romano Pietro, vicecancelliere 
nella | Pretora del II mandamento di ‘Udine, è 
tramutato alla Pretura di Pordenone; 
Maddalena Stanislao, eleggibile ‘agli: ufficii di 
cancelleria, è nominato vicecancelliere nella Pra- 
tura del II mandamento di Udine, 
Notai: AI notaio Carlo Centazzo è prorogato 
a totto 12 agosto 1881 il termine per assumere 
il suo ufficio. 


Scuola d'arti e montieri. Il Consiglio 
direttivo, nella seduta di ierisera, ba nominato 
come insegnante di disegno industriale nel {11° 
e IV° corso, in sostituzione del. prof. Angelo 
Scala, partito per Cagliari, il sig. Jacopo Gona. 
no, già allievo distinto. della sezione: industriale 
presso il nostro R. Istituto Tecnico, e. che fu 
occupato in modo particolare per qualche anno 
nello stabilimento Escher-Weis di Zurigo, ‘nella 
compilazione e studio di progetti svariatissimi. 
Ha pure approvata la nomina della maestra as- 
sistente ai lavori femminili, signorina. Cova Emi. 
lia, già distinta allieva della scuola superiore 
fetowinile di Torino, ; 

L'insegnamento elementare nella 
Provineia. Dalla statistica annuale trasmessa 
al Miaistero dall'Ufficio Scolastico’ circa l’inse. 
gnamento elementare nella Provincia, togliamo 
i seguenti dati: so e c i 
Nurnerto delle Classi (Maschili ‘29 sr 

Superiori * (Femmi ili 12 Totale 41 
Numero delle Classi (Maschili: 991‘. 
Inferiori 


«, (Femminili 296. 
Miste, © 145° Tot 


Insegnanti Lu i 
nelle, Classi Superiori.M; 8 


il | :Per stipendio 


terzo degl’utili‘che, ‘dol tempo, 
zio: ma, osserva giustamente ila 
Commissione, tali utili sono problematici; ed in 
‘ogni caso “abbastanza T'emoti;..e. l’esborso. delle 
Le 300-mila è' sicuro ed ‘immediato. 
“La proposta duique, i nostrò avviso, è:equa 
ed accettabilissima pel:Gonsorzio,: .il-quale: ‘cede 
ié cinque d'acqua che immediatamente . non 
potrebbe utilizzare, e si sgrava. dell’obligo' di 
‘costruire immediatamente, come ‘il Comuné ‘po- 
trebbe ssigere,..il canale di derivazione. Il Con- 
sorzio ha un compito già abbastanza grave, quelto 
reidè ‘di scaturire. poco meno che 200 mila. lire 
costruire 54 Kilometri di canali 
cessari per assicurarsi, ‘i. proventi 
er. pagare gl’interessi, del .mutuo 
B., . 1:300,000 mila, le spese d'amministra- 
e, di tnauutenzione, 5 . 
Nelle viste’ 6. speranze del Consorzio per. sca- 
arie: questo provvedimento è completamente 
80 : il; pensiero di ricorrere -ulteriormente, 
quale siasi forma, al Comune di Udine, 


Fino “a qui &bbiamo riferito, senza nulla ‘oc- ‘ 


gultare, «che non sarebbe . onesto né ‘patriottico 
il; riferire Inesattamente - perì trarre in inganno, 
fosse purè pietoso inganno; ora ci permetteremo 


il -Consiglio..comunale. di Udine ipispetto alla do- 


manda di. concedere prima dell'epoca pattuita le 


iL: 200:-mila 95. ;: di 
i Udine è in. più modi interessato 
ess0 è non soltanto il principale 
Cipaote. di. quello, ma vi «concorre: al 
;-' 800, mila;:;ma- non basta, chè. il 
nche .in proprio. il 

con «la. Cassa. di ri- 


somma che venne poi mu- | 
i 


, AI Comune 
che 


‘i. .nella. prossima 

# tori: delle 120 ; 
ou: la avessero disponibile--‘ 
avera, sarebbero soiolti' dal. | 


dunque «n: paricolo parte. 


mito ‘| 





Spese 


Alani; obbligati nelle Senol 

Maschi 20,306 i 
1 Femmine. 17620! 
Alunni iuseritti delle Scuole | 
Maschi 17,474. pa 
‘Femmine 12,755 Totalè'30,229 - 
Alunni ‘adempienti, all'obbligo =» 
. “Mas i. 4. 


Alunni inancaoti’ all’obb 
«Maschi ‘2,832 
Femmine -4,865. 


idarono ‘ l'incarico “di seol- 
el marmo, 

Ferrovie venete, Diamo Ja' conclusione 
della lettera udinese stanipata nella” Gaszelta‘da 
Venezia in data del 24, è nella qual è 
notammo,' si dice che gli avversi 
poste’ Brada' non trovarono a Udi; 
‘sposizione a seguiti; de 

Ormai, edi vostri conettadini 86 lo ‘impri- 
mano bene della mente, qui non si può più par- 
lare della prosecuzione Portogru; ) 
‘perchè si.vuolo inyece la ferrovia MI 


alouna di- 


ampiamo .la, seguente. let- 

ore,':Ella, senza entrare nella 

Sulla rete farroviaria :.di 

Mostrato..al vero 

i Friolani ‘nella 

presenta adesso, 

insistere sopra: di-on 

È me. parole, perchè 
oluto ‘intendere | 

a giudicare da 

i ‘giornale 


‘Riceviamo 
tera : — Sig. 
«polem 


fors'adéo-uno 
vrenimo : mai 
nulla,’ potesse 

































































































Per noi era adunque evidente, che quella 
linea, per af/raversare qualche cosa doveva pro- 
longarsi a Casarsa, anche se da un' altra parte 
fosse discesa a Portogruaro per raggiungere una 
linea Porto-Latisana-Palmanova-Udins e da Pal- 
manova il suo proseguimento oltre il confine. 

Ma noo bisogna poi credere, che Udine e.la sua 
Provincia non dieno alcun peso ad un tronco, 
cho atiraversa parecchi paesi suoi e va per la 
più breve a Treviso, a Venezia, a Vicenza e 
quindi a Milano ed oltre. Anzi per noi quella 
linea e l’altra in prolungazione della pontebbana 
sono le più importsnti, perchè, costando poco, 
sono di non lieve beneficio. 

Per la linea Casarsa-Gemona invece aspet- 
tiamo quello che faranno Venezia ed il Consor- 
zio delle Provincia Venete, che più di tutti 
hanno da approfittare di quella scorciatoia, e8- 
sendo troppo costosa per la nostra Provincia e 
per i Comuni lungo la linea, che dovrebbero 
subire la loro parte di spesa. . 

A noì sembra quindi, che simili quistioni va- 
dano ponderate cun molta serietà e che non 
sieno di certo sciolte da polemiche consigliate 
dalle rivalità di certi giornalisti, che sono usi a 
combattersi tutti i giorni, più per motivi per- 
sonali, che per essere guidati da idee diverse 
nel cercare l'interesse del loro paese. 

E' da ‘sperarsi perciò, che ì Consigli comu- 
nale e provinciale di Venezia discutano in una 
atmosfera più tranquilla e provvedano ad una 
definitiva soluzione del quesito, che sta loro di- 
nanzi. UN UDINESE. 


E qui notiamo per conto nostro, che l'Adria- 
tico ci ha fatto dire (26 gennaio) stralciando 
alcune linee dal resto, e presentandole poi a 
modo suo, con aggiunte ed ommissioni, tutto il 
contrario di quanto abbiamo detto in parecchi 
articoli. Non crediamo che valga la pena di fare 
polemiche con simili avversarii. Basta additarli 
al giudizio del pubblico. 

Alla prime seduta della Camera del 
Deputati erano assenti senza regolare con- 
gedo agli onorevoli deputati De Bassecourt, 
Dell’Angelo, Di Lenna, Fabris, Papadopoli, Si- 
moni. 

Istituto Filodrammatico Udinese. Pro- 
gramma del trattenimento straordinario che avrà 
luogo nelle Sale superiori del Teatro Minerva la 
sera di sabato 29 gennaio 1881 ore 8 precise, 

1. Pezzo per pianoforte «Spirto gentil» nel- 
l'opera Favorita, trascrizione di M. Morales, sig. 
Vittorio Cagli. - 

2, Romanza. per baritono «Non è ver» del 
maestro Mattei, sig. Zafferoni, 

3. Fantasia per pianoforte del maestro Amil- 
care Ponchielli, signora Elisabetta Montico-Verza, 


« . 4. Divertimento per clarino e pianoforte nel- 


l'opera Buondelmonie del maestro Pacini, si- 
gnori Purasanta e Zafferoni. 
Seguiranno 24 ballabili, 


Iti elenco delle offerte raccolte dalla 
Commissione per il Carnovale 1881, 

Toso, Caffè Colosseo I. 2 — Basevi figlio |, 
1 — Fapzutti Antonio |. 4 — Livotti Giusto 
I 1 — Anggli fratelli |. 8 — Bulfoni Volpato 
.. 4 -— Bergagna Giacomo. 1 — Bergagna 
Vittorio I, 1 — Presani avv. Valentino 1. 2 — 
N. N. 1 — Albini prof. dott. Filippo 1 2 — 
Vidoni e Scrosoppi ì. 4 — Tellini fratelli 1. 5 
— Caatarutti Vincenzo tre bottiglie — Picco 
Antonio orefice ì. 1 — Marco Bardusco 1. 3 — 
N. N. I. 1 — Bonetti Severo I. 2 —— Mocenigo 
Giuseppe 1, 1 — Toninello G. A. 1 1 — N. N. 
1 2. Fabris farmacista 1. 3. — N, N12 — 
N. N. 1 — N. N. cent. 50 — Vatri Angelo 
. 1 — Zagolini Anna I. 1.50 -— Lorentz fra- 
telli 1 4 — Pittini fratelli I. 2 — Pellegrini 
Giuseppe 1. 1 — Ronchi co. avv. G. Lil — 
Conti Giuseppe 1, 1 — N. N. I. 1-— Del Negro 
Sante |. 1,50 — Berghiuz F. 1. 5 — Stampetta 
1. 5 — Perez Raimondo una bottiglia. 

Un ballo sociale. Sentiamo essere sorta 
in varii frà i ‘soci del Club Operaio Udinese la 
idea che anche i) Club dia il suo ballo sociale, 
come lo danno altra Società cittadine, Se i' idea 
andrà effettuata, il civanzo che risulterebbe sa- 
rebbe impiegato nel costituire il nucleo d'un 
fondo da destinarsi, a suo tempo, a una grazia 
dotale per la migliore alunna della scuola di 
lavori femminili presso la Società operaia. 

Al primo veglione al Teatro Minerva 
il concorso del pubblico fu, come è di pram- 
matica, piuttosto scarso. Si videro però delle 
mascherine in numero maggiore di' quello solito 
a comparire ai primi veglioni. Fra i ballabili 
più applauditi notiamo i due bellissimi valtz 
degli egregi maestri Carini‘ e Arohold: Circolo 
artistico udinese @ Apollo; il vattz del- Boc- 
caccio apprezzatissima riduzione del sig. Blasig, ed 
alcuni deliziosi :ballabili del Fahrbach. Tutti gli 
intervenuti rimasero assai soddisfatti della mu- 
sica e dell'orchestra; e difatti esse son tali 
da assicurare ‘anche quest'anno il più brillante 
suecesso ai tradizionali Mercoledì del Minerva. 


Divertimenti in. Provincia, Sabbato 
prossimo, alle ore 8 pom. avrà luogo nella. sala 
dei Filarmonici in Gemona un concerto istra- 


$ 
Ì 





mentale, sostenuto “dall'orchestra Guarnieri, di 


cui faranno parte il distintissimo maestro Casioli 
e la rinomata violinista Dalla Santa. Darà ter- 
mine al trattenimento un festino di famiglia. 


. Viglietto d’ingresso 50. centesimi. 


Incendio. Verso lé ore' 4 ant, del 25 and. 
fn Carlino sviluppavasi il fuoco in una tettoia 
di proprietà di certe F. R. e B. V. ed in breve 
ora distrusse 100 fascine, 20 quintali circa di 





Guio RNALE DI UBINE 
I e 


fieno, 20 piante da lavoro, 2 pecore e diversi 
altri canto rurali con un denno di lire 440, 
Si dubita che l'incendio sia doloso, e perciò si 
sono tosto attivate le indagini per iscoprire i rei. 

Coitravvenzioni, Nelle ultime 24 ore 
vennero dichiarati in contravvenzione 4 esercenti 
per irregolarità di licenza. 

Neve anche oggi; lo scirocco .avava già co- 
minciato a sciogliere quella caduta ieri, ed ecco 
che ora ne cade dell'altra a prendere il posto 
di quella scomparsa. 

E pare che il tempo vorrà farne ancora delle 


altre. Diffatti l'Ufficio Meteorologico del New- ‘ 


York-Herald di Nuova-York, comunica in data 
25 gennaio il seguente avviso: 

Una pericolosa tempesta arriverà sulle spiagge 
dell'Inghilterra e della Norvegia fra il 26 ed il 
28 corrente: sarà accompagnata da procelle, ne- 
vischio e neve al nord. Gran tempesta nell’At- 
lantico verso il 40° di latitndine, 


Ringraziamento, È sempre vero che la .: 


virtà e la carità sono premio a sè} medesime; 
pure a chi le pratica è dovuto e giunge caro un 
atto di gratitudine da coloro, che n° ebbero ri- 
petute e costanti prove. È a tuo nome, povera 
fanciulla Anna Nussi, che i sottoscritti compiono 
questo atto stesso. Grazie dunque a coloro, che 
nell’assistero quella poveretta la confortarono 
d'amore e di pietosi inganni, a quelli che visi- 
tandola le fecero almeno per poco obliare i do- 
lori continui; a chi volle rendere pubblico un 
amichevole ricordo di una così modesta, breve e 
dolorosa esistenza. Grazie a tutti quelli, che vol- 
lero concorrere ad onorare il mesto corteo, che 
l'accompagnò all'ultima dimora, 
Udine, 26 gennaio 1880 - 1 PARENTI 
Commemorazione, 

Ricorre oggi il trigesimo della morte del dott. 
Emilio Pascoli, e in questo dì, sacro a sì mesta 
ricordanza, l’amico depone un fiore sulla tomba 
dell’estinto. Il robusto ingegno del Pascoli, la 
sua mente così erudita, i suo cuore così nobile 
e gentile, noù appena ebbe egli finiti gli studi 
universitari, che entrò nell'Ospitale maggiore 
di Milano, e alcuni mesi dopo venne nominato 
sissistente della clinica medica di Torino. Palma, 
sua patria, lo perdette; dopo sei mesi di penosa 
malattia; essa poteva:omorarsi di aver dato i 
natali ad un giovine.così valoroso e costante 
negli. studi. Aguto- osservatore della vita umana, 
egli aveva diviso .la propria vita fra la scienza 
e la patria, trovando. modo di esser primo pel- 
l'una, non. ultimo, nell'altra, 

Povero Emilio! :Moriré a 25 ann! To, che 
anivi tanta modestia. al tuo bell'ingegno, e fosti 
una di quelle creature di antico stampo, che non 
furono frequenti in alcuna età, ma non mai così 
rare come al dì d'oggi; dover lasciarequella madre, 
quei fratelli, quel padre, che ti adoravano! — 
Schietto, equabile, temperato, forte, costante, 
schivo d'ogni simulazione, abborrente da ogni 
viltà ed ingiustizia, animato dalla scienza, per 
alleviare i “dolori-e l6 miserie urnane, tu spie- 
.gavi un cuore si tenero ed una mente sf ricca, 
da poter assicurarsi che tu eri chiamato per 
consolare le insanabili miserie della vita. 

Povera Madre!-Infelicissimi fratello e sorella! A 
che giovarono le cure e la continua vostra as- 
sistenza? Se la:felicità dovesse esser l'oggetto 
della vita quaggiù, la vita riesce un amara 
ironia! La scienza; nonchè poter medicare. la 
maggior parte dei mali, è ridotta al doloroso 
ufficio di denunziarne l'esistenza; laonde, s’elia 
è sola, serve piuttosto, sono per dire, ad aggra- 
vare ed inacerbire, di quello che a mitigare Ia 
miseria degli uomini !... par cui?... lascio ai saggi 
il giudizio !! Genitori affettuosissimi, se il sen- 
sista fa l'animo mortale, perchè muore il corpo; 
il corpo in effetto non muore, se non come com- 
posto fenomenico. Le sostanze, le forze intime 
non muoiono, perchè non sono passeggiere, ma 
permanenti; e permanente è il pensiero che noi 
tutti avremo del figlio vostro, del caro Emiiio, 
che sempre vivrà nel cuore di tutti. 

. SULLA TUA TOMBA 

INAFFIATA DALLE LAGRIME MATERNE 
ETERNO VIVE 

IL'.FIORE DELLA MEMORIA, 

- : V. Tonissi 





FATTI VARII 


Sull’ultimo doge di Venezia è sulle 
memorie da lui lasciate, scrive nella Perseve- 
ranza alcune note P. G. Molmenti, 


> CORRIERE 





DEL MATTINO: 


e 


L'angustia dello spazio non ci permette oggi 
che poche: righe :-di cronaca politica. Secondo 
l'Agence russe di Pietroburgo, le potenze avreb. 
bero deliberato di prender in riflesso ‘la :;:propo- 
sta della Porta di tener conferenze a Costanti- 
nopoli, perchè essa involve concessioni ‘maggiori 
di quelle indicate nella Nota del 3 ottobre. Non 
si terrebbe però una conferenza, maogni amba- 
Aciatore tratterebbe separatamente, ‘cosicchè le 
trattative sarebbero contemporanee, .ma non col- 
lettive. Se così stanno le cose, bisognerà bede 
che anche Ja: Grecia. si ‘addatti ‘a ‘lasciar @spo- 
rire questo nuovo tentativo di sdoglimerito ‘della 
sua questione colla Turchia. î COSA 











— Nella seduta. di ‘ieri, 26, la Camera ha 
continuato a discutere la legge per modificare 
quella relativa alla composizione e attribuzioni 


del Consiglio superiore della pubblica istruzione, | 





‘“vemente. 


| scussione. Parnell entra ella sala, salutato da- 








— Roma 26, La Commissione per l'abolizione 
del corso forzoso tenne oggi due adunanze, alle 
quali intervenne l'on. Magliani, ministro delle 
finanze. L'on. Morana lesse la sua relazione che 
venne approvata. Domani la relazione sarà pre- 
sentata. alla Camera, vinta e piena At 

Annunciasi un movimento negli ufficiali della. 
Squadra, Ultimato il periodo d'imbarco, il con- 
trammiraglio Fincati, comandante della divisione 
navale sott’ordine, sarà surrogato‘ dal’ contram-* 
miraglio Sani, membro del Consiglio Superiore. 
(Adriat) + 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Dublino 25. Processo contro Parnell e com- 
plici. Il giurì si ritira per deliberare il verdetto; 
ma non avendo potuto mettersi’ d'accordo riti- 
rossi nuovamente. Ritornato nella sala, il presi- 
dente de) giuri dichiarò che non potrà mai met- 
tersi d'accordo. Il giudice ,scioghe il giurì di- 
cendo che dopo le dimostrazioni di oggi non 
poteva attendere un verdetto libero ed unanime, 
Parnell lasciando la sala ricevette una ovazione. 


Londra 25. (Camera dei Comuni), Gladstone 
propone la priorità del progetto che protegge 
le persone e le proprietà in Irlanda, La propo- 
sta vien combattata da O'Connor. La discus- 
sione continua. 

Buenos Ayres 25. Due reggimenti di chi- 
leni furono licenziati. I ministri esteri al Chill 
e all'Argentina credono la pace assicurata. Esi- 
ste un accordo completo; il trattato si firmerà 
appena riunito il Congresso. 

* Londra 25. Alcune migliaia di operai scio- 
peranti recaronsi aì pozzi di Chidyley, ove gli 
operai continuavano a lavorare. Gli scioperanti 
domaadarono che cessassero dal lavoro. Grande 
forza di polizia caricò gli scioperanti, parecchie 
volte, ‘ed infine ritiraronsi. Un minatore fu uc- 
-ciso, parecchi feriti gravemente. Quasi tutti gli 
uomini della polizia sono feriti più o meno gra- 


Londra 26. Il Times contiene, sul viaggio 
dei Sovrani: d’ Italia, un articolo che teriiua 
così: « Quale combinazione di una repubblica’ fe- 
derale o unitaria, politica o sociale, democratica 
o comunista, avvebbe. potuto fare pegli italiani 
Altrettanto di quello ‘ che effettuossi dalla ‘sola 
forza coesiva del Piemonte e dalle qualità so- 
ide e‘non soltanto brillanti della Dinastia re- 
“guante? 


 Mirenze.26. Stanotte scoppiò un incendio 


alla stamperia reale, In poche ore fu distrutto 
4utto lo stabilimsnto, Nessuna vittima. 


4. Pawigi 26. Tutte le poterize hanno ‘aderito 


în massima alla Circolare turca, Ora 
sul modo di procedere. 

Londra 26. (Camera dei Comuni). I depu- 
tati irlandesi combattono la mozione di Glad- 
stone col sistema di ostruzione. Parecchi sono 
richiamati all'ordine. Verso la mezzanotte Glad. - 
stone raccomanda sì continui la seduta fino alla 
decisione definitiva del progetto che protegge le 
persone e le proprietà in Irlanda. Norhcote ap- 
poggia Gladstone, La seduta dura tuttora’ (ore 
8.ant.); forse durerà tutta la giornata, 

Londra 26. Furono spedite a Nedon delle 
truppe per proteggere i depositi e le provvigioni. 
Furono prese delle misure per proteggere le ca- 
germe di Londra. Delle misure furono prese pure 
a ‘Liverpool contro i tentativi dei feniani. 


ULTIME NOTIZIE 


‘Londra 26, Ore 11 ant. (Camera dei Co- 
muni). La seduta dura ancora; gli Irlandesi con- 
tinuano. a presentare mozioni per aggiornare la 
mozione Gladstone. La Camera respinge le .mo- 
zioni. È impossibile di prevedere il fine della di- 


negoziano 


gli:.evviva dei deputati irlandesi. 

“Londra 26. La sedata della Camera fu le- 
vata ‘dopo l'approvazione della mozione di prio- 
rità'eòn*251 contro 33. La seduta durò 22 ore. 

Pietroburgo 26. 1 russi impadronironsi di 
tutte le posizioni fortificate di Geoktepe. ._ 

Parigi 26. Il ministro di Guatemala ‘a Pa- 
rigi-dichiara che il dispaccio il-quale annunzia 
che un gesuita venne fucilato a Guatemala è 
evidentemente falso, perchè i gesuiti. furono 


esclusi dal Guatemala, ma nessuna legge con- 


danna alla morte coloro che vi sbarcano, © “© 
otenza, 26. Il ricevimento delle autorità 





è.cominciato a mezzogiorno e terminò alle: 5, | 


Intervennero i, deputati della provincia, ..il. 
vescovo, le, autorità, le rappresentanze, i sindaci. 
di. tutta, la. provincia. Le scuole femminili offri- 
rono alla Regina un parafuoco ricamato, Quindî 
lab ‘ricevette separatamente il Comitato 









| di Riva'e Canevari, presidente dell’Associazione 


"*'Berlin6:26, Camera dei deputati. Diseuten- 


‘ pace, ma-i continui attacchi dei cattolici contro; 




















Riva una Commissione, alla quale, da parta ita. 
liana, sono delegati il professore Pavesi ‘0° Ve 
nini, e da parte austriaca il capitano distrettuale 


di piscicultura, 


dosi la proposta Windhorst, di permettere.!la& 
Ibera amministrazione dei Sacramenti e la cela 
ragione della messa, il ministro del. colto ‘di 
chiara che il governo deve tener ferno nel ‘ 
punto di ivista negativo. Il governò desidera ‘la. 
le leggi vi si prestano assai poco; Bisogna: 
adunque approfittare di quei mezzi che' offrono, 
le leggi di luglio, al che è naturalmente neces: 
saria la decisione déi competenti rettori di 
mondo cattolico... cale ti 
Domani s: apre il Consiglio economico, pri 
babilmente dallo stesso Bismarck; vi. si.tratt 
ranno, per ora, le leggi a favore di operai col: 
piti da disgrazie, e sulle Associazioni operaie ed 
industriali, e quindi l'elezione del comitato per- 
manente. i 
Berlino 26. La Camera dei deputati, dopo 
una discussione di 5 ore e mezzo esanil in prima 
lettura la proposta Windhorst. Tutti gli oratori 
meno quelli del centro, le si pronunziari Ò 
trari. ° 




















NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Milano 24. La settimana finisce nelle 
medesime: condizioni con cui trascorse, cioè co: 
transazioni molto. limitate e difficili, avato ri 
guardo alle diversità di vedute fra. compratori 
e venditori, i a sapati 

Petrolio, Trieste 25, Ioyariato, con discreti 
affari in merce pronta e con. deposito: sensibil 
mente ridotto. - ‘ ‘ sE 












































Osservazioni ‘nieteorologi 
Stazione di Udizie:-R. Istituto Techi 








26 gennaio 1881 





ore9ant,. | ore:3 p. |. 








‘Barometro ridotto a 0°| © 
alto ‘metri 116,01 sul 








divello del mare m.m, |. 250.3 748,9 «| 
Umidità relativa . . . d 67% 
Stato del Cielo nevoso misto” 
Acqua cadente. . . . _. _ 2 ° 
Vento ( direzione . .. ..i..calma -. calme. | ccslma 
( velocità chil. .|.,: 0 0°, 0. 
Termometro centigrado |°'—15 | —19°|° — 
SV 4 
(‘tnassima — 4.1 
Temperatura ( mininia 46 


Temperatura minima all'aperto — 6.7 





Notizie di Sorsa, 


VENEZIA 25 gennaio |. A 

Lifetti pubblici ed industriat: Rond. 5 0l) god. 1 genn: 

1881, da 87.23 a 87.43; Kendita 6 0;g l luglio 1880, d 
89.40 a 89.60. ù 

Sconto: Buncs Nazionale —; Banca Veneti 

di Credito. Veneto 

Cambi: Olanda 3, 










3 Germania, 4, da 125.— 
Francia, 3—] da 1 8 102.25; Londra; 3, da' 25. 
25.76; Svizzera, 3 1/2, da 101.50 a 102. 

ato, 4, ida 218.— a 218250? % 
. Valute. Pozzi da 20 franchi da 20,60 a 20.52; Ban 
canote ‘austriache da 218.25 a’ 81875; Fiorini auat 
d'argento da ll -.—{--s Ridi. Rap. 





TONDRA 25 genuio * 
Gons. Inglese 985]8—;a —.—; Rend, ii 
Spagn.-217;8 a —,— Rend, turca 12 b;8. 





Hi TRIESTE 26 gennaio . « 
Zecchini imperigli fior. 4 
Da 20 franchi » 
Sovrane inglesi © 0 n 
B.Note Germ, per 100 Marcha'* '’ 

dell’ Imp. * wi 
B.Note Ital. (Carta monetata 
ital.) per 100 Lire. 






PARIGI 26. gennaio . 

Reud, frane. 3 0,0, 84.10; id. 5 010, 

5 0g; 87.60 Az ferrovie lom.,>vénete 

134,-- Ferr, V. E. 3 Obblig. lomb. + vi . 
Romane. 353, - Cambi Londra 25,38. 12.id. 

-RilACons; Ingl.:98.51 Lotti 13.—. 









di “sig ché si è trovato alla stazione, Du- 
rante il ricevimento gli applausi della cittadi» 
nariza-chiamarono i Sovrani al balcone, e furono 
salutati. da calorose ovazioni, al. suono.di tre 
musiche: Alle ore 7 pranzo di gala, e quindi 
inaugurazione: del nuovo - teatro!’ goll'intervento 
ragi, : EE 
ttina+alle ore‘9 i Sovrani partiranno per 
o,ove ‘arriveranno ‘alle 12,30; vi ai:fer- 
tre‘ore; e ginogeranno a .. Napoli; ‘alle 
opo--una fermata di mezz'ora, partiranno . 









nun 28. La Wiener Abendposi sorive:. 


| Per:ragolare di concerto la pesca nel Jago di 


Garda, si raocoglierà, nel prossimo’ febbraio, ‘a 






ma, ove giungeranno dopo la mezzanotte, 


e e pr ii VA 


La Società ' Blicol 
Giovanni. e'Comp. 










qualità ‘di 


‘Cà 
di.a 


te, 
Per .le trattative -divigerai ‘al 
ntatito ‘in Udifié (tv er. 
È GIACOMO ‘MISS. 
Via'S, Maria n. 8 prasso G. Gaspardia: 
con recapito al n; 16 II piai 
















GIORNALE DI 


ESITARE 





i}. ‘Orario ferrov 




















































































Drei 


» 2.50 ant, misto 
da Trieste 





ia (Solo) recente e cronica, 
jatrame agisce beneficamente 
ipéssò vien‘ sanata 'da'inveterate 
lavàggi» o ini d'acqua ‘di catrame, ‘è naturale" 
chasuna ‘soluzione-di* Qatranie “piusificato vnita ad” un''leggiòro stria: » 
gente, portata in contatto direttévdella’ fiuecosa dell’uretra. prodiita gli si 
stessi’ benefici. effetti, OI POR 

“iii. Di-fatto-Fesperienza--ha-dim 


+ di. Catramgy adoperata nei pasì 
i Blefiorragi 









hé 
“sulla -qnuecosa della Vescica, la qual 
lal&ttiecon--ripttit, 





» 3.50, ant, > | omnibus 
» 6- ant. id. 
» 415 pom. | id. 























| INSERZIONI] 


ostrato-che-la Ing 


zione” Panerdy t'ha: i 
ismodi prescritti, 


‘basta a‘guariré.la ‘BP 
aletini, ai ‘quali può * 
ili Iniezioni caustiche 


3 





















per linea în' < 
‘Per riguar 

























vendono i 
DEPOSITO! in 
‘alla Farmicia. De “ 
. alla Farmici a 
. alla ‘Farmaci 


‘primarie Farmacié del Regno, . 
ila. Fatimacia Fabris, Via Mercatovecchio, 
“Al° Redentore, Piazza Vittorio Emanuele e. 
Lucia: condotia «da Comessati — ‘Grémona 
uigi:- Artegna,. da’Astolfo Giuseppe," 














come gli ‘annunzi legali; 
pe nel medesimo ‘bol 
refettùra, il‘quale ron 




















costaré ‘di: più l’inserzioì 






rimedio di effetto sicuro: per purificare il sanguo si è:-—. 


11, PURCATURE, 1 SINGUE n 








litazione di..prezzo tantò 
ns ì : i A 


antiartritico-anitirenmatico. di Wilhelm, È Î o 
CI) fg at 5a RI e maia at 
"" Pur ante il sangue’ per artritide e: reumatismo. 

fi radica 
















ssi i L’Ammi 






suarigionhe, rai lé dell’artritide del reumatismo, e mali.invé- 
ostinati, come ‘pura di tutte!.le. malattie sessuali ed'esantemiche, 
-pustaline.sul.corpo..o..sulla..faccia,.erpeti; ulcere sifilitiche. Questò tè di- 
mostrò un risultato particolarmente favorevole ne ostruzioni'del fegato 

i me, pure. nelle-emorroidi,. nell’itteri néi'dolori”violenti 
dei nervi, muscolised: articolazioni; negli. incomodi' diuretici, bell'opprés- 
sione--dellostomaco-con--ventosità; - costipazione addomitialé; * polluzioni, 
debolezza virile;:fiozi iélle donne, ecc; Mali, come la scrofola si.guari- 
k radicalmente, è8sendo: 







i Vano > 










































‘|. 8tesso ‘tempo il. modo d 
‘| facilità e ‘con sicuri 
"l'Atitoreiè-quéllo di re 
intelligibile ‘ad: ogni clas 





"HAVANAEAY 





c'salutoi: so nea 
i. «Bi.wende.al prezzo ridbt 
IAutore-in «Conegliano, 











“;diConegliano, In Udine p 








7 «Presso la nov 














atomatico-digestivo di:;un;gusto ‘aglgta; 
l.ffi:rognolo, ricco .di -facoltà-igieniche ‘che ‘riordina: lo 
[rYie-digerenti,facilitendo-appetito-e-nentralizzindo gl 


“stomaco; toglie. le nausee ed i ruti, calma il sistema. 


irpita ifteni ih ventricoli meidalla prati 
TER ME ib vert Frrigpome [da tutti 
» ANI ato Lten:sleei ona \salutifere erbe ‘ 
a saio do, Fionr 
Sali, Arca 
filo fig] omni. 
Pi ar da i? Me of n ; 
CEAGIS È ii 3 fi Hd 60% 
i i 1 tha di Oitcgratto si e Saponle 
Cl ag 
TBRASS 





























alcuna: 

































rà 
tg 











LEGALI. 


e dei Comuni, 


B So 
,gorsò ed altri, simili, sidcéome molti | 
Sindaci‘ credono che questi. debbi 0, 


| quasi ‘pubblicità nessuna ' 
chè essi possono- stampare lor visi 
di coricorso ed“altri simili ‘dove torha 
ad.essi.più conto di farlo ‘e dove trò- 
-_vano..la massima pubblicità; ‘Ed'è ‘per 


pagina «del. Giornale di Udine: 


‘Giovanni Ri 


interessando a..èiaschéduni 
:.i| -scere ii: (mezzi di--consérvare 
to tanto presso 
quanto presso 
i Librai.Colombo Coen in Venezia, Zu- 
- pelli..in. Trevisone Vittorio è” Martico 


AVVISO INTERESSANTE | 





in modo da ron te- 





UDINE 


‘Le -inserzion "dall'Estero per il ‘nostro: giornale si ricevono esclusivamente presso: l Agence Principale de Publicità E, E. EE 24, fiv 
ME ‘Saint-Marc, ‘ed in: Londra" presso i signori È, Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght), 


jario 


» 7.38 ant 
a Udine 


Li sol init Partcuze Arrivi 
PA I | da Udine "a tn: 
"A 5 ; ; re 1.48 ant. misto‘ ‘| ore 7,01 aht: 
DI roctaai SOS vera sei sat: omnibus | » 9.30 ant. 
D: i Ri. SOUR »° 9928 ant id. » 1.20 pom. 
P UR I F È G A T O » 4.57 pom. di a i di 
si Re i 8,28 . | diretto . » 
Hasbuow:sapore-e contiene in sè: concentrata la parte Resino-bal- i Pera Udi 
1 Hanbe , , *deeli acidi. ni ici da Venezia. a Vene 
nica! del; :Catrame; ? scevra - dall ‘eccesso - degli acidi pirogenici e dal = 3g 
re0Sota;che: si: trovano :in:tuttò il Catrame del commercio, le quali ‘so-. ore + nb sii Po 100 
‘;. stante: spiegando» un'azione’ acre: ed irritdrte, neutralizzano 10 gran parte - 3 10.15 id. id. » 235 pom. 
‘da sua azione benefica e rendoni intollerabile a molti -l'uso del Catrame. 3 A id » 828 id 
“5 _+FBLil:-miglior rimedio pen le:malattie dell'apparato respiratorio; della. » misto | »- 2.30 ant. 
inwecosa «dello Storiaco' e ‘pù ' specialmerite della Vescica: per. cui .è ;in- “= Tdi a Pontebba 
i dicatissimò nella ‘Tisiineipiénte; nella ‘Bronchite, nella. Raucedine e nei Î NOI dio: core 90 sat 
' Catarri Polmònarif delle: quali ‘malattie può ottenere la .completa.gua-. sa 7.34 d4° E nroi » 940 îd 
i rigione: facéndo» uso: di ‘quest'Estratto ciato o. alternato con la cura’ >» 10.35 id. omnibus] » 133 pom. 
delle ‘Pastiglie Paneraj. e ì e ’ » 430 pom. id. » 735 id 
fot ito. di..Catrame Paneraj; è più attivo di tutte. le altre. pre da Pontebba a’ Udîne 
ni; di‘Catrame sulle quali ha..molti; è: incontrastabili . vantaggi, ci- i "ida RE 
istruzione, che accompagna: ogni;:bottiglia, e riconosciuti già dal oro Si, sat sulla > 418 pom. 
î e dai signori Medici, che . gli accordano la, preferenza per gli > 501 1 * |omnibusj » 7.50 pom. 
.. effetti. sorprendenti che hanno ottenuto. +. - E : » 628 id diretto | > 8.20 pom. 
tà 9 Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia; —.. da Udina a Trieste 
gg n È x S ore 7.44 ant. misto ; ore I}.d49 aut 
LAI. * FRÀ. Hi > 3.17:pom. 0! omnibuat » 7.06 pom. 
‘'INTEZIONE: ‘AL CATRAME > Flfpomo\ompibu| > 708 pom 


ore 845 pom. misto | ore lill ant. 


» 7.10 ant. 
» 905.ante 


». 7.42 pom. 





fidare ‘ 
lettifio” 
“dà “ad” 








visi 


questo. clie io offro loîò ‘maggior faci- 


in'3* quanto 


dogs. 
inistratore 









di 








resso lAm- “ 
razione: del Giornle di Udirié: ! 
dee mo tor 





















- prezzo-in 


Ri 
‘ dott. De Faveri, al :Redentore, Piazza. Vittorio Em. 

















G. COLAJANNI 


Genova, Via lontane, 10° Udine, Via Aquileia, 88, 
OCMMISSIONARIO E SPEDIZIONIBRE 
Deposito di Vino Marsala e Zolfo, 
Biglietti di 1* 2° e 3* Classe per qualsiasi. destinazione. i 
PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO è PACIFICO 







— 






+ Partenio diretto dal porto di Genova per 







Montevideo e 









Buenos-Ayres 






22 Gennaio vap. ital. Umberto I— 2 Febbraio vap. ital. Sud=America 
PARTENZE STRAORDINARIE 
. ‘a prezzi ridoltissimi. 

1 Febbraio Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO 
per Montevideo e Ruenos-Ayres (Argentina) direttamente, 
6 Febbraio Nuovo Vapore Nazionale CORREBO 

per Rio Janeiro (Brasile) direitarente gi a 
Per migliori schiarimenti dirigersi in Genora alla Casa principale, via 
Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 33, ed a Chiusaforie, — Al sig. Gi. 
Colajanni incaricato dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi 10- 
caricati sig. Be Nardo Antonio in Lauzacco: al sig. Be Nipoti Antonio 
‘in Jalmico ; al sig. Giuseppe Quartaro in San Vilo al Tagliamento. 
N.B. L’Ufficio si è trasferito nella stessa Via Aqui. 
leia al'n. 33. . . ' 

































NON PIÙ MEDICINE 
TA: SALUTE siate: mete sonia eli 
ti Rerian di‘salute Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARABICA- 
SALVATE TBAMBINI mediante In deliziosa Farina di'Salute 
4 i i Du Barry di Londra:detta:: e; 
.__ Da per tutto’ si. diplora che lo, sviluppo fisico “del’ fancii 
|. della ‘famiglia ‘e la speranza delle nazioni, sia spesso ‘mo i molti dolori. — 
Per la'sola causa dell'ignoranza delle. madri ‘e delle’ Halie muoiono nel primo 
anno 50 mila bambini ‘in Italia,, 60,000 in Francia, è 40,000 in “Inghilterra! 
1 Havvi tuttavia un ‘imèzzo semplicé e poco' costoso ‘di' tipararyi, che.hia dato 
le” sue. prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini i Tantiulli malaticci 
e gracili da qualunque età con la Revalenita ‘Arabica du. Bari'y ogni tré oré della 
giornata, bollita solamente con ‘acqua: è sale, È irifitie il nutrimento, che solo 
per eccellenza ‘riesci “ad evitare ‘tutte’ le disgrazie dell'infanzia. 
Citiamo alcuni certificati. LI 


«5 
Cure n. 85,410 Du Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in':uno stato 
tra vita e, morte con diarrea, e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
vostra, eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliche somministrai ogni tre 
ore, e.il bambino apriva subito' i suoi cari occhietti e rideva; dopo tre giorvi 
riebbe Ja. salute con sorpresa di quanti l'avevano veduto nello stato rie quale 
me l'aveva reso la nutrice, san © Elisa Martinet Alby. 
«Una, bambina del signor notaio G. Bonino, segretario comunale di La, Log- 
gia-Torino, quinquenne, trovavasi, ‘non è guari, in tale stato che non lasciava 
più luogo a veruna speranza di. guarigione. di , | 
Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggeriti da .parecchi medici, final- 
mente all’egregio dott. Bertini i i ì i 
la Revaleni in b } 


































o, che fa la gioia 












9,416, = 1} sig. F. W.. Beneche, professore. di medicina all’Uni- 
, il di 8 ‘aprile 1 370 fece il seguente. rapporto alla, Clinica; di, Berlino x 
<« Non dimenticherò mai. che io debbo .il ricupero della vita..d'uno: de! miei 
bambini.alla Revalenta Du Barry, ;Esso,:a quattro mesi; : soffriva, senza: èausa 
apparente, d'una ‘atrofia completa «con: vomiti ;continui: che: resistevano- a! qua- 
lunque trattamento dell’arte medica.:-La. Revalenta ‘arrestava» imniediatamente i 
‘vomiti;:-e:-in- sei.:settimarie ristabiliva n da 


: a saluto. »>.. 
; “Quàttro*volte ‘più nitriti i 
















la vera Revalenta Du Borg 


1% 





dici chil, li Lo 
a.Nazionale, Casa QU BARRYe €, 
Tomaso Grossi, Milano. « :;.;;.,, 
ne i ittà del: Regno presso i principali ‘farma- 
Log pi Risotti gin lora e 3 
Udine Angelo Fabris, G, Commessati,” A, :Filippuzzi ‘e Silviy 


D Vi | " anuele, farmacisti —. Pol= 
inezzo Giuseppe Chiussi — ‘Gemon illiani — i 





























zo G ‘ @:Luigi Billiani — Por ne _Rovi- 
glio é'Varascini — Willa Sa; iP Morocitti.. n 10) 

















